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Proposte sindacali per una riforma previdenziale 

Nell’attale  complesso  contesto  economico  e  sociale,  le  pensioni  rimangono  tno  dei  temi
prioritari da afrontare per rispondere ai bisogni dei lavoratori e dei pensionati 

Dopo i primi positvi intervent di modifca alla legge Monti-ornero introdot negli  tltmi anni
grazie  all’iniziatva sindacale,  occorre  contntare  a  cambiare  il  sistema previdenziale,  fra  i  più
restritvi d’Etropa, al fne di eliminarne gli aspet più iniqti e raggitngere ristltat concret in linea
con le richieste indicate da tempo nella piataforma tnitaria di CGIL, CISL e UIL che rimane il ptnto
di riferimento per tna riforma organica del sistema previdenziale del nostro Paesei 

Non condividiamo che le pensioni contntino ad essere considerate solo come tn fatore di spesa,
senza tenere conto della necessità, non più procrastnabile, di rectperare la sostenibilità sociale
dell’attale modelloi 

La legge di bilancio 2023 è interventta stl tema con mistre che non rappresentano tna risposta
alle necessità di milioni di lavoratrici e lavoratorii 

Per qtesto, CGIL CISL e UIL ritengono necessario riavviare al più presto tn tavolo di confronto con
il Governo per afrontare i diversi ptnt contentt nella Piataforma sindacale considerato che le
mistre interventte negli tltmi anni hanno determinato risparmi rilevant per efeto del minor
ntmero di prestazioni liqtidate rispeto a qtanto previstoi  

Il confronto dovrà essere anche l’occasione per valttare il perdtrare delle ricadtte economiche e
sociali della crisi pandemica a cti nell’tltmo anno si sono aggitnte le consegtenze della gterra in
corso, con l’innalzamento straordinario dei cost dell’energia, dell’infazione e dei prezzi dei beni di
constmo che hanno impatato stll’occtpazione e stl versante previdenzialei 

Ricadtte economiche che prodtcono efet negatvi anche stlle pensionate e i pensionat il cti
potere  d’acqtisto,  già  indebolito  da  tn  decennio  di  intervent stlla  pereqtazione,  è  stato
fortemente depotenziato dai rincari dei costi 

Il recente intervento stll’indicizzazione per le pensioni oltre 4 volte il minimo, sepptr migliorato
per gli assegni pensionistci entro 5 volte il tratamento minimo, penalizza tn ntmero importate di
pensionat e  pensionate  e  la  mistra  straordinaria  stlle  pensioni  minime  ha  tna  dtrata  solo
anntalei 

Qteste  ragioni  rendono  ancora  più  trgente  il  confronto  e  l’asstnzione  di  provvediment
consegtenti 



2

Flessibilità in uscita

Qtota 103 è tna mistra parziale e da sola non stfciente a riportare  fessibilità  nel  sistema:
prodtrrà  efet per  tna  platea  ristreta,  principalmente  composta  da  tomini  e  con  carriere
lavoratve stabilii 

È necessario estendere la fessibilità nell’accesso alla pensione, permetendo alle lavoratrici e ai
lavoratori di poter scegliere qtando andare in pensione, senza penalizzazioni per chi ha contribtt
prima del 1996, a partre dai 62 anni di età e anche consentendo il pensionamento con 41 anni di
contribtt a prescindere dall’etài 

Qteste  proposte  sono ancora  più  sostenibili  considerando che siamo ad  tn passaggio  di  fase
decisivo  per  il  sistema  previdenziale  in  qtanto  le  ftttre  pensioni  saranno  liqtidate
prevalentemente o escltsivamente con il  calcolo contribttvo che contene di  per sé fatori  di
stabilizzazione della spesai 

Contesttalmente, vanno sensibilmente ridot i vincoli che nel sistema contribttvo condizionano il
dirito alla pensione al raggitngimento di determinat import minimi del tratamento (1,5 e 2,8
volte l’assegno sociale), penalizzando in qtesto modo i reddit più bassii 

Occorre,  inoltre,  modifcare l’attale meccanismo attomatco di  adegtamento delle  condizioni
pensionistche  alla  speranza  di  vita,  doppiamente  penalizzante  perché  agisce  sia  sti  reqtisit
anagrafci e contribttvi di accesso alla pensione, sia stl calcolo dei coefcient di trasformazionei 

Bisogna anche scongitrare il rischio che ltnghi periodi di congitnttra economica negatva, come
sta accadendo negli tltmi anni, determinino efet sfavorevoli stlle prestazioni pensionistchei

Contratti espansione e isopensione

E’  necessario  prorogare  e  raforzare  per  il  ftttro  gli  strtment in  grado  di  accompagnare  il
passaggio dal lavoro alla pensione con partcolare rigtardo alle sittazioni di crisi di impresa e alle
esigenze  di  riorganizzazione  aziendale,  come  il  contrato  di  espansione  e  l’isopensione  per  il
periodo di 7 anni che scadranno a dicembre 2023, rendendoli più accessibili ed efcacii Strtment
che  dovranno  essere  coordinat con  mistre  che  incentvino  e  favoriscano  il  ricambio
generazionalei

Sostegno alle categorie più deboli (disoccupati invalidii caregiveri lavori gravosi e
usurant)

Vanno  garantte  strtttralmente  condizioni  più  favorevoli  per  l’accesso  alla  pensione  delle
categorie più deboli, ad iniziare da qtelle che rientrano nell’Ape sociale e nella pensione precoci
(disocctpat, invalidi, coloro che assistono tn familiare con disabilità e chi ha svolto lavori gravosi o
tstrant)i È necessario raforzare la tttela previdenziale dei “lavoratori fragili”t e occorre ampliare
la categoria dei disocctpat, a iniziare da qtelli di ltnga dtrata fra cti gli esodati 

L’ampliamento della platea dei lavori gravosi già previsto per l’accesso all’Ape sociale deve essere
esteso  alla  pensione  precoci  e  devono  essere  acqtisite  le  tlteriori  rifessioni  asstnte  dal
doctmento fnale della Commissione di sttdio specifca, che a nostro avviso dovrà prosegtire il
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lavoro, per approfondire tlteriormente la relazione tra atvità lavoratva svolta e speranza di vitai
L’abbassamento del  reqtisito contribttvo previsto per alctne categorie nella Legge di  Bilancio
2022 va raforzato e portato avant anche in altri setorii

Per qtanto concerne il lavoro tstrante è necessario tn allargamento delle categorie attalmente
previste e tna revisione delle procedtre con la qtale è possibile accedere a tale prestazionei

È necessario, inoltre, tener conto anche di coloro che svolgono atvità lavoratve con esposizione a
materiale nocivo e a coloro che hanno otentto il riconoscimento di tna malata professionale
Inail e più in generale di coloro che sono afet da malate che determinano tn’atesa di vita più
bassai 

Infne, le pensioni di inabilità con qtote nel sistema contribttvo vanno valorizzate atraverso tn
coefciente  di  trasformazione  che  tenga  conto  dell’impossibilità  di  svolgere  qtalsiasi  atvità
lavoratva e tn’atesa di  vita sictramente più bassa rispeto alla media afnché, nei  fat, non
prodtcano penalizzazioni per efeto del pensionamento antcipatoi 

Il lavoro di cura e delle donne

Gli  intervent normatvi  di  qtest tltmi  anni  hanno  eqtiparato  i  reqtisit per  la  pensione  di
vecchiaia fra tomini e donne, qtando, invece, rimangono ancora profonde diferenze fra i dte
generi nel mercato del lavoro, nei percorsi professionali e nella distribtzione del lavoro di ctra in
ambito familiare con consegtente impato negatvo stl versante previdenzialei 

Le stesse mistre adotate per rendere più fessibile l’accesso alla pensione, come l’Ape sociale e
Qtota 100,  102 e la recente 103, hanno visto e vedranno poche donne benefciarne,  a catsa
dell’elevato  reqtisito  contribttvo  richiestoi  È  qtindi  necessario  prevedere  soglie  contribttve
d’accesso alla pensione compatbili con le condizioni delle donnei

La proroga stbordinata a tn inasprimento dei reqtisit di “Opzione donna”t non è condivisibile dal
momento che qtesta mistra è già fortemente penalizzante per efeto del ricalcolo contribttvo e
qtindi, prevedere tlteriori condizionament è sbagliatoi Anche per tale ragione è necessario tn
provvedimento che ripristni i reqtisit preesistenti

Il lavoro di ctra non retribtito, svolto in prevalenza dalle donne, è tn  fatore fondamentale del
welfare  del  nostro  Paese  ed  è  necessario  tenerne  conto  a  livello  previdenziale  con  mistre
adegtate,  come  il  riconoscimento  di  dodici  mesi  di  antcipo  per  ogni  fglio  (o  a  scelta  della
lavoratrice  tna  maggiorazione  del  coefciente  di  trasformazione)  per  ttte  le  prestazioni
pensionistche e la valorizzazione ai fni pensionistci del lavoro di ctra, sia per le donne che per gli
tomini, di persone disabili o noniattostfcient in ambito familiarei

La  tutela  dei  giovanii  del  lavoro  povero  e  del  lavoro  discontnuoo  la  pensione
contributva di garanzia

Senza lavoro dignitoso non c’è pensione dignitosa e la priorità deve essere tn lavoro stabile e di
qtalitài Tttavia, visto il difondersi dei lavori discontnti, del partitme involontario e in genere dei
lavori  poveri,  fenomeni  che  coinvolgono  in  partcolare  i  più  giovani  e  le  donne,  è  necessario
intervenire  anche  stl  fronte  previdenziale,  per  evitare  nel  ftttro  tn’emergenza  sociale
devastante, considerando anche che chi rientra nel sistema contribttvo non ptò contare neanche
stll’integrazione al minimo della pensionei
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CGIL CISL UIL chiedono, pertanto, la creazione di tna pensione contribttva di garanzia, collegata
ed  eventtalmente  gradtata  rispeto  al  ntmero  di  anni  di  lavoro  e  di  contribtt versat,  che
consideri e valorizzi previdenzialmente anche i periodi di disocctpazione, di formazione e di basse
retribtzioni, per assictrare a ttt tn assegno pensionistco dignitoso, anche atraverso il ricorso
alla fscalità generalei 

La previdenza complementare

Bisogna rilanciare le adesioni alla previdenza complementare negoziale, da anni sostanzialmente
stagnant,  rendendola efetvamente accessibile  anche a chi  lavora  nelle  piccole  imprese e  ai
giovanii

In  qtesta  direzione  proponiamo,  in  partcolare,  tn  ntovo  periodo  di  silenzioiassenso  e  tna
adegtata  campagna  informatva  e  istttzionale,  così  come  meccanismi  che  consentano  alla
persona di poter esercitare liberamente la scelta di adesionei

Inoltre, è necessario promtovere i fondi pensione negoziali anche nei setori ancora escltsi, come
il comparto sictrezzai 

CGIL  CISL  UIL  chiedono  di  riportare  la  tassazione  degli  investment dei  fondi  pensione  alle
precedent aliqtote  più  favorevoli  e  di  promtovere  le  condizioni  perché  i  fondi  investano
maggiormente nell’economia reale del Paese, prediligendo il sostegno alle infrastrtttre, anche
socialii 

La tutela dei reddit da pensione

Occorre realizzare la piena indicizzazione di ttte le pensioni per non penalizzare i citadini che
hanno sempre rispetato le  regole,  versato i  contribtt e signifcatvamente contribtito con le
proprie imposte all'erario dello Statoi

I contnti intervent volt a comprimere l’indicizzazione degli assegni che sono stat reteirat dal
2011 ad oggi, costttiscono tna violazione del pato che c’è tra citadini pensionat e le istttzioni,
con danni stl reddito per milioni di famigliei

Per qtesto chiediamo, qtindi, che venga maggiormente garantta la tttela del potere di acqtisto
dei  reddit da  pensionei  L’attale  sittazione  economica  impone  intervent che  sappiano  dare
risposte concrete alle pensionate e ai pensionati

Va,  inoltre  raforzata  e  ampliata  la  “qtatordicesima”t,  ed  è  necessario  operare  tna  ridtzione
signifcatva della pressione fscale, che sti pensionat italiani pesa il doppio rispeto alla media
etropeai

Tfri Tfs e prescrizione delle contribuzioni per i pubblici dipendent
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Vanno  parifcate  le  condizioni  di  accesso  al  Tfr  e  Tfs  tra  setore  ptbblico  e  setore  privato
stperando le  norme che ne postcipano di  molt anni  il  pagamento  per  i  dipendent ptbblicii
Inoltre,  è  necessario  intervenire  stlla  prescrizione  contribttva  dei  lavoratori  della  ptbblica
amministrazione  che  devono  essere  messi  in  condizione  di  verifcare  la  propria  sittazione
previdenziale,  ancora  oggi,  nonostante  varie  proroghe  concesse  alla  PA,  incompleta  e  non
corrispondente alla efetva carriera lavoratvai Solo così si possono tttelare i lavoratori dal rischio
di perdere periodi di contribtzione con gravi danni stlla ftttra pensionei 

Separazione spesa previdenziale/spesa assistenziale

Nella  determinazione  della  spesa  pensionistca,  così  come  oggi  viene  statstcata  dall’Etropa,
incidono  molte  voci  che  non  hanno  nattra  previdenziale  e  non  hanno  corrispondenza  nelle
rilevazioni degli altri Paesi etropeii

Infat,  è  necessario  intervenire  nella  rilevazione  etropea,  evidenziando  alctne  specifcità  del
nostro sistema, come il peso della fscalità stlle prestazioni pensionistche in Italia rispeto a qtella
negli  altri  Paesi  UE,  condizione come altre,  che fnisce  per  determinare tna rappresentazione
ftorviante della spesa pensionistca del nostro Paese nella comparazione internazionalei

Intervent nel sistema contributvo

È necessario sistematzzare l’applicazione delle norme di alctni istttt previdenziali adegtandole
alle carateristche del sistema contribttvo come, ad esempio, prevedere tn’incidenza efetva
delle maggiorazioni  anche nella mistra delle prestazioni  pensionistche calcolate con il  sistema
contribttvo  che  oggi  non  sono  considerate,  atraverso  tna  valorizzazione  del  montante
contribttvo  o  del  coefciente  di  trasformazionei  Inoltre,  sarebbe  importante  ponderare  la
specifcità del lavoro partitme, atraverso la correta impttazione della retribtzione da asstmere
nel calcolo di alctni istttt, come il riscato e i versament volontarii
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